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Provincia di Lecco

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
 

Numero  12  in data  30-03-2021
 
 
Oggetto: APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DI
TRASPARENZA (P.T.P.C.T) PER IL TRIENNIO 2021 - 2023.
 
 
L’anno duemilaventuno addì trenta del mese di Marzo alle ore 20:40 nella sala consiliare della sede
municipale, convocata dal Sindaco, si è riunita  la Giunta Comunale in seduta  ordinaria ed in sessione segreta
di prima convocazione. La seduta si tiene nel rispetto delle misure man mano vigenti per la prevenzione e la
gestione dell’emergenza epidemiologica da Covid-19.
 
Previo esaurimento delle formalità prescritte dalla normativa vigente; risultano presenti:
 
Cognome e Nome Carica Presenti Assenti

BRAMBILLA EFREM SINDACO X

BRUSADELLI MIRIAM VICE SINDACO X

FUMAGALLI DANIEL ASSESSORE X

Presenti – Assenti  3 0
 
Assiste alla seduta il SEGRETARIO VALERIO ESPOSITO il quale provvede alla redazione del presente
verbale.
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, EFREM BRAMBILLA – nella sua qualità di SINDACO – assume
la presidenza e dichiara aperta la discussione per la trattazione dell’argomento indicato in oggetto.
 



 
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA
CORRUZIONE E DI TRASPARENZA (P.T.P.C.T) PER IL TRIENNIO 2021 - 2023.
 
Il Sindaco sottopone alla Giunta l’approvazione della proposta di deliberazione in oggetto e posta
all’ordine del giorno.
 

L A  G I U N T A  C O M U N A L E
 
Richiamata la deliberazione della giunta comunale n. 4 del 28.01.2020 con la quale è stato adottato il
Piano triennale per la prevenzione della corruzione e di trasparenza (P.T.P.C.T.) per il triennio
2020/2022;
 
Richiamate le seguenti disposizioni di legge e determinazioni/deliberazioni dell’Autorità di vigilanza
(A.N.A.C.):

a)      legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e s.m.i. che ha introdotto una serie
di strumenti per la prevenzione e la repressione del fenomeno corruttivo, imponendo a livello
periferico all’organo di indirizzo politico l’adozione e l’aggiornamento del Piano triennale di
prevenzione della corruzione, su proposta del responsabile anticorruzione;
b)     Intesa in Conferenza Unificata tra Governo ed Enti Locali, attuativa della L.190/12, articolo
1, commi 60 e 61, del 24 luglio 2013;
c)      Piano Nazionale Anticorruzione – PNA - predisposto dal Dipartimento della Funzione
Pubblica, ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190, e approvato con delibera n.72 dell’11
settembre 2013 dalla CiVIT (ora A.N.AC. Autorità Nazionale Anticorruzione);
d)     Decreto legge 24 giugno 2014, n. 90 convertito con modificazioni dalla L. 11 agosto 2014,
n.114 che ha previsto, tra l’altro, che le funzioni del Dipartimento della funzione pubblica della
Presidenza del Consiglio dei Ministri in materia di trasparenza e di prevenzione della
corruzione, di cui all’art. 1, cc. 4, 5 e 8 della legge 6.11.2012 n. 190, sono trasferite all’Autorità
Nazionale Anticorruzione (ANAC);
e)      Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione approvato dall’Autorità Nazionale
Anticorruzione (ANAC) con determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015;
f)      Decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 di approvazione del nuovo “codice dei contratti
pubblici”;
g)     Decreto legislativo 25 maggio 2016 n. 97 ad oggetto “Revisione e semplificazione delle
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo
della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi
dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle
amministrazioni pubbliche”;
h)     deliberazione n. 831 del 3 agosto 2016 a cura dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (
Anac) avente ad oggetto “Determinazione di approvazione definitiva del Piano Nazionale
Anticorruzione 2016”; trattasi del primo PNA predisposto ed approvato dall’Anac ai sensi
dell’art. 19 del decreto legge 24.06.2014 n. 90 che ha trasferito interamente all’Autorità le
competenze in materia di prevenzione della corruzione e di promozione della trasparenza nelle
pubbliche amministrazioni le quali dovranno tenerne conto nei Piani triennali di prevenzione
della corruzione in particolare a partire dalla formazione dei PTPC per il triennio 2017/2019.
i)       Delibera Anac n. 1309 del 28.12.2016 ad oggetto:”Linee guida recanti indicazioni
operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui all’art. 5
comma 2 del D.Lgs. n. 33/2013;
j)       Delibera Anac n. 1310 del 28.12.2016 ad oggetto “Prime linee guida recanti indicazioni
sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute
nel D.Lgs n. 33/2013 come modificato dal D.Lgs. 97/2016”;
k)     Delibera Anac n. 1134 dell’ 8.11.2017 ad oggetto: “Nuove linee guida per l’attuazione della
normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli
enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti
pubblici economici”;
l)       Delibera Anac n. 1208 del 22.11.2017 ad oggetto“Approvazione definitiva
dell’Aggiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticorruzione”;
m)   Delibera Anac n. 1074 del 21.11.2018 ad oggetto “Approvazione definitiva
dell’Aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Anticorruzione”;
n)     Delibera Anac n. 1064 del 13.11.2019 ad oggetto “Piano Nazionale Anticorruzione 2019”



che nell’allegato 1 – Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi” nelle
premesse recita quanto segue: “Qualora le amministrazioni abbiano già predisposto il PTPCT
utilizzando l’allegato 5 al PNA 2013, il nuovo approccio valutativo (di tipo qualitativo)
illustrato nel presente allegato può essere applicato in modo graduale in ogni caso non oltre
l’adozione del PTPC 2021-2023”;

 
Dato atto che, in riferimento a quanto sopra riportato, il presente piano, all’art. 7 – Metodologia
utilizzata per la valutazione del rischio – fa riferimento alla gestione del rischio come elaborata nel
PNA 2013;
 
Preso atto che il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza in questo Ente
(unico per l’Unione e per i comuni associati di La Valletta Brianza e Santa Maria Hoè) è stato
individuato nel segretario comunale, dott. Valerio Esposito;
 
Vista la relazione annuale 2020 predisposta dal Responsabile anticorruzione, che verrà pubblicata sul
sito istituzionale comunale e dell’Unione, nella sezione “Amministrazione Trasparente”, sottosezione
“Altri Contenuti” – “Corruzione”, entro il 31 marzo prossimo;
 
Presa visione del Piano triennale di prevenzione della corruzione e di trasparenza 2021/2023 (unico per
l’Unione e per i comuni associati), elaborato dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e
della Trasparenza;
 
Preso atto che, come da indicazioni contenute nel P.N.A. 2016 - delibera Anac n. 831 di approvazione
del PNA 2016 e delibera Anac 1208/2017 di aggiornamento del P.N.A.:

a)      per favorire la partecipazione degli stakeholder nella fase di elaborazione ed attuazione
delle misure di prevenzione della corruzione per l’aggiornamento del triennio 2021-2023 in
data 05.03.2021 è stato pubblicato sui siti istituzionali dell’Unione e dei comuni associati di La
Valletta Brianza e Santa Maria Hoè nonché nella Sezione Amministrazione trasparente dei
medesimi siti un avviso con il quale si invitavano cittadini, organizzazioni sindacali,
associazioni dei consumatori e utenti, ordini professionali e imprenditoriali, nonché
associazioni o altre forme di organizzazioni rappresentative di particolari interessi, portatori di
interessi diffusi e, in generale, soggetti che fruiscono delle attività e dei servizi prestati
dall’Unione/comune a far pervenire proposte ed osservazioni in merito ai contenuti del Piano
triennale di prevenzione della corruzione. Entro il termine fissato nell’avviso (17.03.2021) non
sono pervenute al protocollo dell’Unione proposte o osservazioni;
b)     il consiglio è chiamato a partecipare all’elaborazione del PTPCT definendo nel Documento
Unico di Programmazione (D.U.P.) le linee di indirizzo/obiettivi strategici in materia di
anticorruzione;

 
Dato atto che, in ambito al DUP ed al bilancio di previsione 2021 (approvati dal consiglio comunale in
data odierna – 29.03.2021), nella Sezione strategica e nella Sezione operativa dei documenti, sono stati
inseriti obiettivi strategici finalizzati alla promozione di maggiori livelli di trasparenza ed
all’introduzione di modifiche organizzative per assicurare al responsabile della prevenzione della
corruzione (RPCT) funzioni e poteri idonei allo svolgimento del ruolo con autonomia e effettività, così
come definiti ed inseriti nel piano triennale in approvazione;
 
Ricordato altresì che, in relazione a quanto disposto al punto 8. - I Codici di comportamento - della
citata Delibera Anac n. 1074 del 21.11.2018, il codice di comportamento:

a)      costituisce elemento essenziale del Piano triennale per la prevenzione della corruzione,
essendo lo strumento che più di altri si presta a regolare le condotte dei funzionari ed orientarle
alla migliore cura dell’interesse pubblico;
b)     lo stesso dovrà necessariamente essere aggiornato secondo le Linee guida in materia, sia di
carattere generale sia di carattere settoriale, che saranno emanate dall’Anac;

 
Ravvisata la propria competenza ai sensi dell’art. 48 del D.L.vo 267 del 18.08.2000;
 
Preso atto del parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica rilasciato dal Responsabile del Servizio
Affari generali e istituzionali ai sensi degli artt. 49 comma 1 e 147 bis comma 1 del D.Lgs.
18/08/2000, n.267 e ss.mm.ii. che viene inserito nella presente deliberazione;
 
Preso atto del parere favorevole in ordine alla regolarità contabile rilasciato dal Responsabile del



Servizio Economico Finanziario e Tributario ai sensi degli artt. 49 comma 1 e 147 bis comma 1 del
D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e ss.mm.ii. che viene inserito nella presente deliberazione;
 
Preso atto dell’inesistenza di conflitti di interesse ai sensi dell’art. 6 bis della legge 7 agosto 1990 n.
241 da parte dei Responsabili di Servizio competenti;
 
Con voti n. 3 favorevoli e zero contrari, espressi in forma palese, risultando n. 3 i componenti della
giunta presenti e votanti e nessun astenuto;
 

D E L I B E R A
 

Fare riferimento espresso alle premesse che qui si intendono richiamate, riportate ed assentite.1.
 

Approvare il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e di trasparenza (P.T.P.C.T) per2.
il periodo 2021/2023, nei testi di cui ai documenti allegati al presente atto quale parte integrante e
sostanziale.

 
Dare atto che, in relazione a quanto disposto al punto 8. - I Codici di comportamento - della3.
citata Delibera Anac n. 1074 del 21.11.2018, il codice di comportamento costituisce elemento
essenziale del Piano triennale per la prevenzione della corruzione e verrà aggiornato tenendo
conto delle Linee guida in materia, sia di carattere generale sia di carattere settoriale, che saranno
emanate dall’Anac.

 
Dare atto che l’approvato DUP 2021/2023 contiene gli obiettivi strategici finalizzati alla4.
promozione di maggiori livelli di trasparenza.

 
Sottoporre il Piano triennale di prevenzione della corruzione e di trasparenza a consultazione5.
pubblica, rendendolo disponibile sul sito internet comunale e dell’Unione, affinché i cittadini, le
associazioni e le organizzazioni portatrici di interessi collettivi presenti sul territorio o la cui
attività interessi comunque l’ambito territoriale e la popolazione del comune di La Valletta
Brianza possano fornire osservazioni o contributi.

 
Dare atto che le eventuali osservazioni verranno prese in considerazione negli aggiornamenti6.
annuali, fatto salvo il recepimento in corso d’anno di eventuali proposte valutate dal
Responsabile per la prevenzione della corruzione qualificanti per il piano stesso e che la
mancanza di tali elementi qualificanti determina la definitività del piano adottato, senza ulteriore
formale approvazione.

 
Trasmettere il Piano triennale ai consiglieri comunali tramite il capigruppo consiliare ed a tutti i7.
dipendenti dell’Unione.

 
Pubblicare la presente deliberazione, unitamente ai documenti allegati, nel sito istituzionale8.
comunale, nella sezione “Amministrazione Trasparente”, alle sottosezioni “Disposizioni
Generali” ed “Altri Contenuti – Corruzione”.

 
Demandare al responsabile del servizio affari generali e istituzionali gli adempimenti conseguenti9.
il presente atto.

 
Inoltre,

L A  G I U N T A  C O M U N A L E
 
Ritenuta la necessità di rendere il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi
dell’art.134 – comma 4 del D.Lgs 18.08.2000 n.267 e ss.mm.ii., stante la necessità di rispettare il
termine di approvazione fissato al 31 marzo 2021;
 
Con voti n. 3 favorevoli e zero contrari, espressi in forma palese, risultando n. 3 i componenti della
giunta presenti e votanti e nessun astenuto;
 

D E L I B E R A
 
di rendere il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134 – comma 4 del



D.Lgs 18.08.2000 n.267 e ss.mm.ii.



 
 

Deliberazione n. 12 del 30-03-2021
 
 Letto, confermato e sottoscritto.
 
 

Il Sindaco Il Segretario
EFREM BRAMBILLA VALERIO ESPOSITO

 
 

 
 
[ X ] Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’ art. 134, comma 4, del D.Lgs.
267/2000 e.ss.mm.ii.
 
Deliberazione esecutiva  ad ogni effetto di legge decorso il decimo giorno di pubblicazione, ai sensi dell’art.
134, comma 3, del D.Lgs n. 267/2000 e.ss.mm.ii.
 
 

Il Segretario
VALERIO ESPOSITO

 

 
 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e
ss.mm.ii.
 


